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. MODERNA 

Dare u11 sen so all'architet­

tura. moderna v uol dire dare un 

se 11 so alla v ita. moderna , v uol 

dire operare p er l'uomo non con ­
tro l ' uomo: /"uomo inteso social­

m ente, com e collettiv ità , come po­

polo , com e coro. Il senso del­
l'archit ellnra moderna è n.el/"ar­

chitett11ra sociale, come il senso 
della vita moderna e della sua ci­
v iltà , è in una ci viltà sociale, 
n ella quale la morale si esplica 

i II attitudini , ma sovra tutto in 

opere socia li . 
Da questo " senso " sociale ver­

so il quale si muove l 'architet­
tura. e Z-atti:vità dell'architetto no.­
scerà l ' indiri:;:;o artistico. Questo 
senso allontanerà l'opera. dell 'ar­
ch i tetto, e la sua mente, dal " mo­
n 11rnen to" , lo avvicin erà allo stll­
dio della. casa p er tutti, della scuo­
la per tutti, dell 'edificio d 'assi­
ste n:;a, dell 'edificio del lavoro. 
Sono tutti edifici a·assisten::a , al­
la vita , alla famiglia, alla edu­
ca:;ion e spirituale e morale , alla 
sa lute fisica, al lavoro. T11110 
qu esto è civiltà. Basta questo i11-
diri:;zo e l'obbedien:;a alla logica 
ed alla eco nomia (teorica e pro­
duttiva) per determinare qu elle 
condi:;ioni che. si risolvono in 
estet.ica. S'è dello "invece che 
elevare ,: mo1111111 e11ti ad una ci­
viltà gli orchite/li co11 la casa 
per tutti innal;;era. 11110 1111 mon11-
111 e11to di civi ltà ". 

Ne deriverà 11110 esteti ca di sem­
plicità assoluta, cli esec 11 ::io 11 e per­
fetta di ele111 e11ti studiati e pro­
doni da/In g rande industria, di 
ca lcolo perfetto ·trntt11ralP ed eco-
110111ico. Parlò 1111 giorno l'i11ge­
g 11 ere Ne rvi dPllo "stift, unico" 
d,,ter111i11ato dal calcolo: chissà 
ch e questo S!'IIS<l d,·ll'architel/11ro , 
q11 esta gra nde rporn drll 'arrhi­
tett11rn , q11est'epoca n ella quale 
t},'\SCI o_l)i·o11ta i suoi più gra ndi 
problemi rei i probl,•111i più gro n­
di rl<•/111 1Jita ,1<,l/'1101110, 11011 dc­
ff, r111i11i dou11,1ro ~ c<Hll e prr tonti 

.<tr11111e11/i ,/,•Ilo nostra ci1•iltà (il 

libro "" ('S('lllf)io) r,11•1>ici11a-
111e11to cui 11110 ~•il,, 1mic-,i . ad 
1//1(/ furm I <lt' $ IÌIIBLL p. 
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AFFRONTIAMO IL PROBLEMA DELLA SCUOLA 

DALL'ASILO ALLA SCUOLA ALL'APERTO 
V ediamo bambini per le stra­
de, nelle corti, nelle piazze, nei 
parchi: i bambini sono la popo­
lazione spontanea e felice di tutti 
i luoghi aperti, scoperti, ampi. E 
rivediamo le scuole come casti­
go, costrizione , buio, gabbia . Per­
chè questa contraddizione? Essa 
apparteneva alla mentalità per 
cui, come per asilo s'intendeva 
un'opera di carità, per scuola 
s'intendeva un'opera di disci­
plina. 

11 bambino veniva messo a diu­
turno contatto con le persone e 
le cose le più scure e le più dure 
che gli avvenisse mai di incon­
trare. I luoghi dove i bambini 
crescevano erano più cupi di 
quelli dove gli uomini vivevano: 
ed essi erano affidati a persone 
più vecchie dei genitori. L'edu-

cazione procedeva cosl per an­
titesi. 

L'atmosfera scolastica - colle­
giale era decrepita, più vecchia 
di quella di casa (per la stessa 
ragione per cui ai bambini si 
raccontano fiabe spaventose, e 
le nostre più grandi paure ap­
partengono all'infanzia). 

Tale la scuola, tale lo scolaro: 
lo "scolaro" era il bambino pal­
lido, con occhiali, inabile agli 
sport e timido (negli stessi gio­
chi segreti nei solai si rifletteva 
quanto era dalla scuola inibito, 
fantasia, libertà, avventura) . Pen­
sate a tutta la letteratura che è 
nata sulla fuga dalla scuola, a 
tutta la filologia sulla fuga dalla 
scuola: "marinare'\ "bigiare" ... 
E insieme quanta letteratura sor­
se sull' "eroismo" _della scuola, 

di chi resisteva alle asperità 
della scuola - freddo, distanza, 
umido, fumo - come a un gran 
viaggio su una nave sconnessa; 
pensate al de Amicis . E, infine, 
il gran mito della vacanza. Va­
canza= felicità . 

Dalla gioia del bambino in va­
canza misuriamo la sua tristezza 
nella scuola . 

Allora ragioniamo: 
1) I bambini adorano i giardini: 

i giardini sono la fuga dalla scuo­
la . PONIAMO LA SCUOLA NEI 
GIARDINI . 

2) I bambini anelano all'aria, al 
vento, alla luce: infilano la porta 
di casa , Non basta aprire la fine­
stra della scuola su vie distraenti 
e rumorose; METTIAMO LA 
SCUOLA ALL'APERTO , in un 

Leggete questi articoli sulla Scuola: essi non sono articoli 

dedicati al tecnici, ma dedicati a tutti per c1·eare una opinio• 

ne sui probleDti fondamentali della nostra vita, della nostra edu· 

eazione. L'av,·enlre nostro dipende enormemente dalla im• 

postar.ione coraggiosa che sapreDto dare alla nostra eh·iltà. 
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